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Linee guida per la concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi e altre utilità 

economiche per la promozione, lo sviluppo e la partecipazione a programmi di 

cooperazione internazionale nell’ambito delle attività istituzionali dell’Ente e a 

programmi e progetti volti a favorire lo sviluppo della cultura della risorsa 

idrica nell’ambito regionale e nazionale 

Premessa: 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Sardegna n. 128 del 14 novembre 2008 

concernente l’adozione dello Statuto dell’Ente acque della Sardegna – ENAS; 

Viste le disposizioni contenute nell’art. 2 comma 3, lettere g e h, dello Statuto 

dell’ENAS a norma delle quali tra le attività e i compiti dell’ENAS rientrano: 

 la promozione, lo sviluppo e la partecipazione a programmi di cooperazione 

internazionale nell’ambito delle attività istituzionali dell’ente; 

 la promozione, lo sviluppo e la partecipazione a programmi e progetti volti a 

favorire lo sviluppo della cultura della risorsa idrica nell’ambito regionale e 

nazionale. 

Ritenuto che la valorizzazione e la corretta gestione dell’acqua - quale patrimonio da 

tutelare in quanto risorsa limitata di alto valore ambientale, culturale ed economico - 

richieda necessariamente adeguate forme di pubblicità istituzionale, da attuare anche 

in collaborazione con terzi soggetti, nonché la comunicazione, la diffusione e lo 

scambio di informazioni e conoscenze volte a favorire lo sviluppo della cultura della 

risorsa idrica nel raggiungimento dell’obiettivo della condivisione tra tutti i soggetti 

coinvolti di strategie comportamentali, culturali e operative idonee. 

Valutato che il raggiungimento ottimale di tali finalità richieda, tra l’altro, la 

concessione di contributi, sovvenzioni, sussidi e altre utilità economiche in favore di 
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terzi da parte dell’Ente quale soggetto partecipante o promotore di attività riconducibili 

alle funzioni istituzionali dell’Ente. 

Viste le disposizioni contenute nell’art. 12 della legge 7 agosto 1990 n. 241 - e 

successive modifiche ed integrazioni - il quale prevede che “la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate 

alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni 

procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità 

cui le amministrazioni stesse devono attenersi”. 

Viste le disposizioni contenute nell’art. 19 della Legge Regionale 22.08.1990 n. 40 il 

quale prevede che “la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti di qualsiasi natura sono subordinate alla predeterminazione ed alla pubblicazione 

sul Bollettino Ufficiale della Regione da parte dell’Amministrazione procedente dei 

criteri e delle modalità cui l’amministrazione stessa dovrà attenersi. 

Visto l’art. 8 della legge regionale 13 novembre 2008 n. 31 – e successive modifiche 

ed integrazioni –, relativo alla separazione tra attività di direzione di direzione politica 

e attività di direzione amministrativa, secondo il quale (lettera a e d) rientrano tra le 

competenze degli organi di amministrazione attiva di natura politica le decisioni in 

materia di atti normativi nonché la definizione dei criteri generali in materia di ausili 

finanziari a terzi. 

Considerata la necessità di predeterminare criteri e modalità di concessione di 

contributi, sovvenzioni, sussidi e altre utilità economiche aventi le suddette finalità, al 

fine di garantire piena trasparenza ed imparzialità dell’azione amministrativa. 

Tutto ciò premesso 
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Il Consiglio di Amministrazione dell’ENAS ha adottato, all’unanimità, nella seduta del 

06.07.2010 con Delibera n. 33, le seguenti linee guida. 

 

ART.1 

Finalità – Natura degli interventi 

L’Ente acque della Sardegna, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, può 

concedere contributi, sovvenzioni, sussidi e altre utilità economiche al solo fine di 

attuare: 

 la promozione, lo sviluppo e la partecipazione a programmi di cooperazione 

internazionale nell’ambito delle attività istituzionali dell’ente; 

 la promozione, lo sviluppo e la partecipazione a programmi e progetti volti a 

favorire lo sviluppo della cultura della risorsa idrica nell’ambito regionale e 

nazionale; 

 la partecipazione ad iniziative tese a favorire la conoscenza dell’Ente e la 

promozione della sua immagine. 

I contributi, le sovvenzioni e i sussidi economici consistono nell’erogazione di somme 

di denaro a fondo perduto, vincolate alla realizzazione delle attività o iniziative per cui 

sono assegnate. Le utilità economiche consistono nella disponibilità - temporalmente 

limitata - di beni di proprietà o in gestione da parte dell’Ente.  

ART.2 

Campo di applicazione  

Possono beneficiare dei contributi, sovvenzioni, sussidi e delle altre utilità 

economiche soggetti pubblici e privati, organismi, associazioni riconosciute e non, 
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gruppi culturali, ambientali, turistici per lo svolgimento, senza fine di lucro, di attività, 

manifestazioni, programmi, progetti, iniziative, sia a carattere ricorrente che in forma 

occasionale, riconducibili alle finalità di cui al precedente art. 1. 

ART. 3 

Domande e modalità di presentazione 

Le domande devono essere presentate presso la sede dell’ENAS almeno 45 giorni 

prima dell’inizio delle attività per le quali si propone il contributo. Dovranno essere 

opportunamente motivate e documentate da una dettagliata descrizione dell’iniziativa 

che si intende realizzare. In esse, inoltre, dovrà essere indicato l’importo del 

contributo, sovvenzione o sussidio economico richiesto all’Ente nonché la fruizione, 

per il medesimo intervento, di altre sovvenzioni.  Nel caso in cui venga richiesta la 

concessione di una particolare utilità economica, dovrà essere indicato l’uso che si 

intende fare del bene, in coerenza con le finalità del precedente art.1, precisando 

qualunque ulteriore elemento che ne giustifichi il godimento in forma gratuita. 

ART.4 

Criteri di valutazione 

L’Ente esamina le domande e le proposte di intervento valutandone, in primo luogo, 

l’ammissibilità ai sensi degli articoli 1 e 2. Una volta ritenute ammissibili, i fini della 

determinazione dell’ammontare del contributo e/o della concessione dell’utilità 

economica richiesta, si terrà conto, in via cumulativa, dei seguenti criteri: 

1) congruità del contributo e verifica delle risorse disponibili in Bilancio; 

2) criterio cronologico della priorità temporale della ricezione delle domande; 

3) finalità che si intende realizzare; 

4) capacità dell’iniziativa di promuovere l’immagine dell’Ente e le sue attività; 
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5) eventuale fruizione per la medesima iniziativa di altri contributi o sovvenzioni; 

6) compatibilità con le altre funzioni istituzionali dell’Ente per quanto concerne in 

particolare l’uso temporaneo di beni. 

ART.5 

Modalità di assegnazione 

La concessione dei benefici e delle utilità economiche viene disposta con Delibera del 

Consiglio di Amministrazione dell’Ente. 

 

ART.6 

Modifica e revoca del contributo e dell’utilità concessa 

In caso di modifica, anche solo parziale, degli interventi e delle iniziative per le quali è 

stato concesso il contributo, l’Ente si riserva la facoltà di modificarne l’ammontare o di 

disporne la revoca ogni qual volta si accerti la mancata rispondenza alle finalità per le 

quali era stata concesso. In caso di concessione di utilità economiche consistenti 

nell’uso temporaneo di beni, l’Ente si riserva di disporne la revoca ogni qual volta 

accerti l’uso improprio o non rispondente alle finalità per le quali era stato concesso, 

ed in ogni caso in cui ricorrano motivi di pubblico interesse o cause di forza maggiore. 

Le presenti linee guida verranno affisse nell’Albo e nel sito istituzionale dell’Ente. 

 

Le presenti linee guida sono state approvate con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione dell’Enas n. 33 del 06/07/2010, pubblicata sul Buras parte III 

del 30.09.2010. 


